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L’IVA come imposta armonizzata

Le fonti comunitarie
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FONTI COMUNITARIE E NAZIONALI

Normativa nazionale:

D.P.R. 633/1972
D.L. 331/1993

L’Iva è un’imposta di derivazione comunitaria

Normativa comunitaria:

Direttiva 11 aprile 1967, n. 67/227 e 67/228;
Direttiva 10 maggio 1977, n. 77/388;

Ora refuse nella:
Direttiva 28 novembre 2006, n. 2006/112 (RVD)

Reg. 282/1011 recante disposizioni di applicazione della 
DIRETTIVA 2006/112/CE
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FONTI COMUNITARIE E NAZIONALI

Normativa comunitaria – I rapporti con l'ordinamento 
interno

"La sentenza n. 170 del 1984 costituisce un costante punto di 
riferimento della successiva elaborazione. 

È in tale pronuncia infatti che questa Corte - rimeditando il proprio 
precedente orientamento sulla relazione (e sull'eventuale contrasto) 
tra la norma comunitaria e quella emanata dallo Stato (…) - ha 
enunciato il principio fondamentale (…) secondo cui i due 
ordinamenti, comunitario e statale, sono "distinti ed al tempo stesso 
coordinati" (secondo la ripartizione di competenze stabilita e 
garantita dai Trattati istitutivi) e le norme del primo vengono, in forza 
dell'art. 11 della Costituzione, a ricevere "diretta applicazione" in 
quest'ultimo, pur rimanendo estranee al sistema delle fonti statali". 
(Corte Cost., sent. 168/1991)

Struttura del decreto

Titolo I Disposizioni generali Artt. 1-20

Titolo II Obblighi del contribuente Artt. 21-40

Titolo III Sanzioni Artt. 41-50

Titolo IV Accertamento e riscossione Artt. 51-66bis

Titolo V Importazioni Artt. 67-70

Titolo VI Disposizioni varie Artt. 71-75

Titolo VII Disposizioni transitorie e finali Artt. 76-94

Fonte interna: D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633
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FONTI COMUNITARIE E NAZIONALI

http://eur-lex.europa.eu/collection/n-law/mne.html

Come trovare le misure adottate dagli Stati membri per recepire le direttive dell'UE nella legislazione nazionale?

Effettuare una ricerca rapida e trovare la 
Direttiva in questione

Annotarne il numero CELEX (es.: 
31960L0201) e sostituire la prima cifra 

con un 7 (31960L0201 diventa 
71960L0201)

Aggiungere un asterisco alla fine 
(71960L0201*). 

Per trovare solo le misure di un 
determinato Stato membro, 

aggiungere le tre lettere del codice 
del paese e un asterisco alla fine 

(71960L0201FRA*)

La Corte di giustizia
"Con sentenza n. 113 del 1985 è stata ritenuta 
l'immediata applicabilità anche delle statuizioni delle 
sentenze interpretative della Corte di giustizia delle 
Comunità europee pronunciate in via pregiudiziale ai 
sensi dell'art. 177 del Trattato. (…) La medesima 
pronuncia ha anche affermato che la normativa 
comunitaria deve trovare immediata applicazione non 
solo da parte del giudice nazionale nell'esercizio della 
sua giurisdizione, ma anche della stessa Pubblica 
Amministrazione nello svolgimento della sua attività 
amministrativa". (Corte Cost., sent. 168/1991)
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FONTI COMUNITARIE E NAZIONALI

La Commissione europea - I procedimenti d'infrazione

http://ec.europa.eu/atwork/applying-eu-law/infringements-proceedings/index_it.htm

Se la Commissione individua una possibile violazione del diritto dell’UE o quest'ultima viene segnalata in una denuncia, la 
Commissione cerca di risolvere rapidamente il problema sottostante con lo Stato membro in questione attraverso un dialogo 
strutturato (EU Pilot).

Gli Stati membri possono fornire ulteriori informazioni di natura fattuale o giuridica su un potenziale caso di violazione del diritto 
dell’Unione, con l'intento di trovare una soluzione rapida nel rispetto del diritto dell’UE e quindi evitare di ricorrere a procedimenti 
formali d’infrazione.

http://ec.europa.eu/atwork/applying-eu-law/infringements-proceedings/index_it.htm
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FONTI COMUNITARIE E NAZIONALI

Il Comitato Iva

I Working Paper

Il Comitato IVA è stato istituito in 
base all'art. 398 RVD per promuovere 
l'applicazione uniforme della 
Direttiva IVA. Quale organo 
consultivo, non gli sono attribuiti 
poteri legislativi e, quindi, il Comitato 
IVA non può assumere decisioni 
legalmente vincolanti. Può, 
comunque, fornire linee guida 
sull'applicazione della RVD

Le guidelines

Nella propria attività di consulenza, il 
Comitato IVA esamina le domande 
poste dalla Commissione europea o 
dagli Stati membri concernenti 
l'applicazione della normativa 
comunitaria in materia di IVA.
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La revisione dell’IVA – Riforma fiscale



Corso di Introduzione alla Fiscalità 9@2024 Studio Tributario e Societario Deloitte Stp Srl SB

Principi e criteri direttivi specifici (art 7 disegno di legge delega)

La revisione dell’imposta sul valore aggiunto 

Presupposti dell’imposta (lett a)

Aliquote IVA (lett c)

Detrazione (lett d) 

Operazioni esenti (lett b) Gruppo IVA (lett f)

Altri (lett e - g)

- opere d’arte, di antiquariato e collezione

- enti del terzo settore
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Presupposti dell’imposta (lett a)
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Presupposto oggettivo 

• Valorizzare il concetto economico 
sostanziale piuttosto che l’istituto giuridico 
(rel illustrativa)

• Nozione di corrispettivo («onerosità»; 
cessioni con prezzo simbolico; contributo vs 
corrispettivo)

• Operazioni complesse («bundled» supplies; 
cessioni beni vs prestazioni servizi; 
operazioni principali/accessorie)

• Leasing, sale and lease back e simili

• Obbligo di fare, non fare e permettere => 
accordi transattivi

• Cessioni gratuite (disallineamento tra 
cessioni beni/prestazioni servizi)

• TOGC

• NFT, utility token, crypto asset

Presupposto soggettivo 

• soggettività passiva degli enti pubblici; enti 
con statuto misto (esercizio di attività 
concorrenziale comporta qualificazione 
soggettiva di imprenditore)

• società holding gestorie vs statiche – atti di 
natura preparatoria /propedeutica 
(sentenza C-29/17 Ryanair; C-110/94 INZO)

• Cfr art 9 disegno legga delega: riordino 
disciplina società non operative, mediante 
utilizzo di nuovi parametri, da aggiornare 
periodicamente, che consentano di 
identificare le società senza impresa e che 
tengano conto delle elaborazioni formulate 
in materia di IVA anche dalla CGUE (società 
di mero godimento e holding gestorie)

Presupposto territoriale 

• Distinguere le cessioni di beni oggetto di 
trasporto e quelle senza trasporto (rel
illustrativa)

• beni mobili VS beni immobili; prestazioni di 
servizi relative a beni immobili (adottare 
profilo più europeistico-sostanziale che 
civilistico) 

• Stabile organizzazione – autonomia nozione 
agli effetti dell’IVA 

Principi e criteri direttivi specifici (art 7 disegno di legge delega)

La revisione dell’imposta sul valore aggiunto 

Rivedere i presupposti dell’imposta al fine di renderli più aderenti alla normativa dell’Unione europea (lett a)
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Operazioni esenti (lett b)
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Rivedere le disposizioni di esenzione, anche individuando le operazioni per le quali i contribuenti possono 
optare per l’imponibilità, in linea con i criteri posti dalla normativa dell’Unione europea (lett b)

• Settore immobiliare (regola generale => esenzione; deroga => imponibilità, obbligatoria o su opzione in 
numerose ipotesi)

• Tematiche tipiche del settore bancario: definizioni; base imponibile; prestazioni in outsourcing; 

• Tematiche tipiche del settore assicurativo: co-assicurazione;

• Tematiche comuni: prestazioni di intermediazione, cost sharing;

• Fondi comuni di investimento e SGR;

• Fattispecie «innovative»: derivati/derivati su commodities; crypto/NFT;

• Altri settori: online gaming; servizi medicali (riordino con esclusioni evidenziate dalla CGEU)

Principi e criteri direttivi specifici (art 7 disegno di legge delega)

La revisione dell’imposta sul valore aggiunto 
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D.P.R. n. 633/1972

I presupposti applicativi
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OPERAZIONI IMPONIBILI (ART. 1)

Cosa? Chi? Dove? Quando?

OGGETTIVO SOGGETTIVO TERRITORIALI TEMPORALI

Art 1.  L'imposta sul valore aggiunto si applica sulle cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato 
nell'esercizio di imprese o nell'esercizio di arti e professioni e sulle importazioni da chiunque effettuate. 
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OPERAZIONI IMPONIBILI (ART. 1)

Cosa? Chi? Dove? Quando?

OGGETTIVO SOGGETTIVO TERRITORIALI TEMPORALI

Art 1.  L'imposta sul valore aggiunto si applica sulle cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato 
nell'esercizio di imprese o nell'esercizio di arti e professioni e sulle importazioni da chiunque effettuate. 

Definizione delle 
operazioni

• ART. 2 
Cessioni di beni

• ART. 3 
Prestazioni di servizi

Definizione dei
soggetti passivi

• ART. 4 
Esercizio di imprese 

• ART. 5 
Esercizio di arti o professioni

Luogo di effettuazione 
dell’operazione

• ARTT. 7 – 7septies
Territorialità 
dell’imposta

Momento 
di effettuazione
dell’operazione

• ART. 6
Effettuazione 
dell’operazione
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D.P.R. n. 633/1972
Presupposto oggettivo
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PRESUPPOSTO OGGETTIVO

Prestazioni di 
servizi (art. 3)

Presupposto oggettivo

Importazioni di 
beni 

(art. 67)

Cessioni di beni 
(art. 2)

Acquisti 
intracomunitari di 

beni
(art. 38 D.L.
331/1993)
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Sentenza Lebov – Causa C-41/04
• La Lebov, stabilita nei Paesi Bassi, acquista un programma informatico da fornitore statunitense;
• L’acquisto include l’adattamento del programma alle esigenze della Lebov, la sua installazione e la formazione del personale al suo uso;
• La Lebov importa il supporto informatico nei Paesi Bassi;
• Il contratto prevede un corrispettivo specifico per il programma informatico ed uno per il suo adattamento.

• Un’operazione costituita sotto il profilo economico da un’unica prestazione non deve essere
artificialmente divisa in più parti;

• È necessario individuare gli elementi caratteristici dell’operazione;

• Vi è un’unica transazione, in particolare, se uno o più elementi possono essere considerati quali
accessori alla prestazione principale, della quale ereditano la disciplina tributaria.

Prevale la natura di bene o di 
servizio?

Prevale la natura di servizio se l’adattamento del programma standard riveste carattere 
predominante. Elementi da valutare:

• Ampiezza,

• Durata,

• Costo dell’adattamento.

Unica prestazione o transazioni autonome?

Prestazione Unica:

• La Lebov acquista un programma informatico che sia specificamente adattato alle sue 
esigenze;

• Non è possibile scomporre l’operazione nell’iniziale acquisto di un programma 
standard e, in un secondo momento, nell’acquisto di servizi di adattamento;

• La circostanza per cui siano stati previsti contrattualmente prezzi distinti per la 
fornitura del programma standard e per l’adeguamento dello stesso non è 
determinante.

1 2

3
4

Se unica prestazione, si tratta di un bene o un servizio?



Corso di Introduzione alla Fiscalità 20@2024 Studio Tributario e Societario Deloitte Stp Srl SB

Sentenza Aktiebolaget – Causa C-111/05

• L’operazione condotta dalla Aktiebolaget consiste nella installazione, tra la Svezia ed un altro Strato Membro, di un cavo a fibre ottiche, una parte del quale deve essere collocato su fondali 
marini in acque internazionali;

• In condizioni normali, il costo del materiale ammonta all’80-85% del costo totale;

• In condizioni sfavorevoli (e.g. in caso di sopravvenute tempeste), la quota del materiale sul costo totale diminuisce.

• Si è in presenza di un’unica prestazione quando due o più elementi o atti forniti dal soggetto passivo
al cliente sono così strettamente connessi da formare, oggettivamente, una sola prestazione
economica indissociabile, la cui scomposizione avrebbe carattere artificiale (sentenza Lebov);

• Al fine di stabilire se la transazione sia una cessione di bene o prestazione di un servizio, occorre
individuarne gli elementi predominanti;

• In una operazione composita, una prestazione deve essere considerata accessoria ad una prestazione
principale quando essa non costituisce per la clientela un fine a sé stante, ma il mezzo per fruire nelle
migliori condizioni del servizio principale offerto dal prestatore;

Prevale la natura di bene o di 
servizio?

Prevale la natura di bene se:

• In seguito al collaudo il cavo è trasferito al cliente che può disporne come proprietario:

• Il prezzo del cavo rappresenta una parte preponderante del costo totale;

• I servizi del fornitore si limitano alla posa in opera del cavo, senza alterarne la natura e senza 
adattarlo alle esigenze del cliente

Cessione di un bene o prestazione di un servizio?

La posa in opera non costituisce un mero elemento accessorio alla fornitura se:

• Richiede la realizzazione di procedimenti tecnicamente complessi;

• Richiede l’impiego di apparecchiature specializzate;

• Richiede conoscenza specifiche;

• È indissociabile dalla fornitura del bene e indispensabile allo sfruttamento dello stesso.

1 2

34
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CESSIONE DI BENI (ART. 2)

Secondo la direttiva 2006/112/CE, costituisce una cessione di beni:

a) il trasferimento del potere di disporre di un bene materiale come proprietario;

b) gli atti a titolo oneroso che comportano trasferimento di proprietà, ovvero costituzione o trasferimento di un diritto reale di godimento;

c) il trasferimento fisico del bene materiale al cessionario;

d) il trasferimento giuridico del bene materiale in ottemperanza al diritto civile dello Stato membro di destinazione del bene.



Corso di Introduzione alla Fiscalità 22@2024 Studio Tributario e Societario Deloitte Stp Srl SB

CESSIONE DI BENI (ART. 2)

Fattispecie tipica Operazioni assimilate
Operazioni

escluse

Trasferimento a titolo oneroso della 
proprietà ovvero costituzione o 
trasferimento di diritti reali di godimento 
su beni di ogni genere

Vendita con riserva proprietà Denaro e aziende

Locazioni con trasferimento proprietà 
vincolante per ambedue le parti

Terreni non edificabili

Passaggi interni nei contratti di 
commissione

Campioni gratuiti

Cessioni gratuite
Passaggi di beni nelle fusioni, scissioni e 
trasformazione

Autoconsumo esterno Valori bollati

Assegnazione ai soci Paste alimentari e simili

Concorsi a premio
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Trasferimento di ramo d’azienda – Risposta 438/2023

L’Agenzia delle Entrate si è pronunciata sulla territorialità ai fini IVA di un trasferimento di un ramo d’azienda tra due stabili organizzazioni localizzate in Italia, di due differenti società estere, a loro 
volta appartenenti a Gruppi diversi. In particolare una di esse (Gamma Italia) cede l’intera attività dalla stessa svolta in Italia a favore di due stabili organizzazioni italiane del Gruppo Beta. Il quesito 
dell’istante si sofferma però su un solo ramo d’azienda composto principalmente «da beni immateriali». 

L’Agenzia, nel pronunciarsi, si sofferma sulla nozione di azienda rilevante ai fini fiscali

• coincide con quella prevista dalla disciplina civilista ex art. 2555 c.c. → azienda come il complesso dei beni organizzato dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa ossia «universitas di 
beni materiali, immateriali e di rapporti giuridico-economici suscettibili di consentire l’esercizio dell’attività di impresa e non i singoli beni che compongono l’azienda stessa». 

• ne deriva che → la territorialità IVA del suo trasferimento non può essere disciplinata dalle disposizioni relative alle prestazioni di servizi, essendo il ramo d'azienda «composto 
principalmente da beni immateriali».

Per l’Agenzia l'art. 2, comma 3, del decreto IVA elenca una serie di operazioni che, pur avendo tutti i requisiti per essere "cessioni di beni", non sono considerate tali in virtù di norme ad hoc che le 
escludono dal campo di applicazione dell'IVA.

I trasferimenti, anche mediante conferimento, di aziende e rami d'azienda sono fuori campo IVA a seguito dell'esercizio da parte dell'Italia dell'opzione di cui all'art. 19 della direttiva n. 
2006/112/CE il cui scopo è "consentire agli Stati membri di agevolare i trasferimenti di imprese o di parti di imprese, semplificandoli ed evitando di gravare la tesoreria del beneficiario di un 
onere fiscale smisurato, che sarebbe, in ogni caso, recuperato ulteriormente mediante detrazione dell'IVA versata a monte».

Parimenti il successivo art. 3, comma 4, del decreto IVA individua una serie di prestazioni di servizi che, nonostante il ricorrere di tutti i requisiti, non sono considerate tali: ai fini qui d'interesse, per 
il comma 2, n. 5) dell'art. 3, la cessione di un contratto è una prestazione di servizi che diventa fuori campo IVA quando ha per oggetto un contratto di cui alle lettere a), b) e c) del comma 3 dell'art. 
2 del decreto IVA, che già esclude da IVA questi contratti.

Per l’atto di cessione d'azienda l'imposta di registro trova applicazione in misura proporzionale (in virtù del principio di alternatività IVA/registro ex art. 40 del D.P.R. 131/1986) secondo le aliquote 
previste in considerazione della natura dei beni che compongono il compendio aziendale, purché siano individuati corrispettivi distinti.
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Disciplina nazionale

La locazione finanziaria consiste in una prestazione di servizi di locazione solamente poiché il 
trasferimento civilistico della proprietà avviene (eventualmente) con l’esercizio dell’opzione.

Non imponibile la cessione del contratto di leasing immobiliare all’esportatore abituale: 
l’operazione è effettuabile in sospensione d’IVA poiché, costituendo una prestazione di servizi, 
non ricade nella previsione ostativa dettata per le cessioni di immobili (Corte di Cassazione, n. 
19945 del 12 luglio 2023). 

Disciplina comunitaria

La Corte di giustizia ha precisato che 

• «la nozione di cessione di beni non si riferisce al trasferimento di proprietà nelle forme 
previste dal diritto nazionale applicabile, bensì comprende qualsiasi operazione di 
trasferimento di un bene materiale effettuata da una parte che autorizza l’altra parte a 
disporre di fatto di tale bene come se ne fosse il proprietario» (CGE, causa C-118/11, Eon
Aset Menidjmunt, punto 39);

• «nell’ipotesi in cui il contratto di leasing relativo ad un immobile preveda o il trasferimento di 
proprietà al conduttore alla scadenza di tale contratto, o che il conduttore disponga delle 
caratteristiche essenziali della proprietà di detto immobile, segnatamente che gli venga 
trasferita la maggior parte dei rischi e benefici inerenti alla proprietà legale di quest’ultimo e 
che la somma delle rate, interessi inclusi, sia praticamente identica al valore venale del bene, 
l’operazione risultante da un siffatto contratto deve essere equiparata a un’operazione di 
acquisto di un bene di investimento» (CGE, causa C-209/14, NLB Leasing, punto 30).

• Le operazioni di «sale and lease back» costituiscano ai fini IVA un'unica operazione che non 
può essere qualificata come una cessione di beni, bensì come un'operazione di finanziamento 
(CGE, causa C-201/18, Mydibel e Cass. 27.4.2021 n. 11023). 

• Ai fini IVA, il contratto di «sale and lease back dà origine a distinte operazioni, 
autonomamente soggette al tributo, e non ad un’unica operazione di finanziamento, salva 
l’esistenza di elementi atti ad escludere l’effettività della cessione del bene dal proprietario 
alla società di leasing (Risoluzione n.3 del 13 febbraio 2023).

Secondo l’art. 2 del d.P.R. 633/1972, sono considerati cessioni di beni gli atti a titolo oneroso che comportano trasferimento di proprietà, 
ovvero costituzione o trasferimento di un diritto reale di godimento (superficie, usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, servitù prediali).

CESSIONE DI BENI (ART. 2)

Locazione finanziaria e Sale and Lease Back
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Secondo l’art. 2 del d.P.R. 633/1972, sono considerati cessioni di beni gli atti a titolo 
oneroso che comportano trasferimento di proprietà, ovvero costituzione o 
trasferimento di un diritto reale di godimento (superficie, usufrutto, uso, abitazione, 
enfiteusi, servitù prediali).

Secondo l’art. 14 della direttiva 2006/112/CE, costituisce «cessione di beni» il 
trasferimento del potere di disporre di un bene materiale come proprietario.

Differenza tra approccio formale (nazionale) e sostanziale (comunitario): «La finalità 
della direttiva IVA potrebbe risultare compromessa qualora la constatazione di una 
cessione di beni, che è una delle tre operazioni imponibili, fosse soggetta alla 
realizzazione di condizioni che variano a seconda del diritto civile dello Stato membro 
interessato» (CGE, causa C-111/05, Aktiebolaget NN, punto 32).

Cessione di Beni

CESSIONE DI BENI (ART. 2)

Il comma 136 della Legge per il mercato e la concorrenza n. 124/2017 del 4 agosto 2017 dispone che «Per locazione finanziaria si intende il contratto 
con il quale la banca o l'intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, si obbliga ad acquistare o a far costruire un bene su scelta e secondo le indicazioni dell'utilizzatore, che ne assume tutti i rischi, anche di 
perimento, e lo fa mettere a disposizione per un dato tempo verso un determinato corrispettivo che tiene conto del prezzo di acquisto o di 
costruzione e della durata del contratto. Alla scadenza del contratto l'utilizzatore ha diritto di acquistare la proprietà del bene ad un prezzo 
prestabilito ovvero, in caso di mancato esercizio del diritto, l'obbligo di restituirlo»

Impatti
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CESSIONI DI BENI FACILITATE DALLE INTERFACCE ELETTRONICHE 

(ART. 2- bis) – In vigore dal 01.07.2021 

Art 14 bis della Direttiva IVA

«Se un soggetto passivo facilita, attraverso l'uso di un'interfaccia elettronica come un mercato (marketplace), una piattaforma o un portale, la vendita a distanza di beni 
(...) si considera che egli stesso abbia ricevuto e ceduto i beni»

recepito nel

L’art. 2-bis del Decreto IVA :

il soggetto passivo che facilita la cessione di beni tramite l’uso di un’interfaccia elettronica, quale mercato virtuale, piattaforma, portale o mezzi analoghi  nei confronti 
di privati consumatori nell'UE, è il fornitore presunto in caso di:

A) vendite a distanza di beni importati nel contesto di spedizioni di valore intrinseco non superiore a 150 euro;

B) cessioni di beni nell'UE (vendite interne a uno Stato membro o vendite a distanza intra-Ue) effettuate da un soggetto passivo non stabilito nell'Unione nei confronti 
di privati consumatori nell'UE.  

presunzione

IL FORNITORE PRESUNTO 

SI CONSIDERA COME

CESSIONARIO E RIVENDITORE DI TALI BENI
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CESSIONI DI BENI FACILITATE DALLE INTERFACCE ELETTRONICHE 

(ART. 2- bis) – In vigore dal 01.07.2021 

In qualità di “fornitore presunto” tale soggetto  :

• è tenuto a contabilizzare l‘IVA applicata su tali cessioni;
• è responsabile del relativo pagamento nei limiti di cui all’art 5 quater del Regolamento UE n. 282/2011

 

Il marketplace non è considerato responsabile del pagamento di un importo di IVA superiore a quello che ha dichiarato e pagato su tali cessioni se sono soddisfatte 
tutte le seguenti condizioni: 

a) il soggetto passivo dipende dalle informazioni trasmesse dai fornitori che vendono beni tramite un'interfaccia elettronica o da altri terzi per dichiarare 
correttamente l'IVA gravante su tali cessioni e versare l'importo corrispondente; 

b) le informazioni di cui alla lettera a) sono errate; 

c) il soggetto passivo può dimostrare che non sapeva né poteva ragionevolmente sapere che tali informazioni erano errate. 
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Secondo l’art. 3 del d.P.R. 633/1972, costituiscono prestazioni di servizi le prestazioni 
verso corrispettivo dipendenti da contratti d’opera, appalto, trasporto, mandato, 
spedizione, agenzia, mediazione, deposito e in genere da obbligazioni di fare, di non fare 
e di permettere quale non sia la fonte.

Secondo l’art. 24 della direttiva 2006/112/CE, si considera «prestazione di servizi» ogni 
operazione che non costituisce una cessione di beni.

L’elencazione positiva delle prestazioni di servizi da parte della norma nazionale ha creato alcuni dubbi come, ad
esempio, la necessaria qualificazione di un’operazione di appalto quale prestazione di servizi.
A ben vedere, come successivamente chiarito dall’Agenzia delle Entrate, tale operazione può dar luogo sia ad una
prestazione di servizi (appalto di servizi, e.g. gestione della mensa aziendale) sia ad una cessione di beni (appalto di
beni, e.g. costruzione di un edificio (R.M. 360009 del 1976).
Anche per l’obbligo di non fare (cfr. Art. 25 direttiva 2006/112/CE), che, per come recepito in Italia, costituisce sempre
una prestazione di servizi, la Corte di giustizia ha precisato che non basta l’assunzione di un’obbligazione verso
corrispettivo, ma occorre anche che l’obbligazione implichi un consumo (CGE, causa C-384/95, Mohr, punto 22).

Nozione di prestazione di servizi

PRESTAZIONE DI SERVIZI (ART. 3)
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PRESTAZIONE DI SERVIZI (ART. 3)

Prestazioni di servizi

Contratti
• Opera
• Appalto
• Trasporto
• Mandato
• Spedizione
• Agenzia
• Mediazione
• Deposito

Esclusioni
• Diritti d’autore per 

titolari e eredi
• Prestiti obbligazionari
• Cessioni contratto 

relative a denaro, 
aziende e terreni non 
edificabili

• Conferimenti
• Mandato e 

mediazione su diritti 
d’autore

• Mandato su prestiti 
obbligazionari

• Commissionari e 
mandatari

Obbligazioni
• Di fare
• Di non fare
• Di permettere

Esclusioni
• Diritti d’autore per titolari e 

eredi
• Prestiti obbligazionari
• Cessioni contratto relative a 

denaro, aziende e terreni non 
edificabili

• Conferimenti
• Mandato e mediazione su 

diritti d’autore
• Mandato su prestiti 

obbligazionari
• Commissionari e mandatari

Disciplina particolare per 
autoconsumo
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Cosa si intende per prestazione di servizi a titolo oneroso?

PRESTAZIONE DI SERVIZI (ART. 3)

a. Un servizio effettuato tra due soggetti passivi verso un corrispettivo contrattualmente 
prestabilito;

b. Un servizio effettuato da parte di un soggetto passivo verso un corrispettivo contrattualmente 
prestabilito;

c. Un servizio effettuato da parte di un soggetto passivo verso un corrispettivo, a prescindere dal 
fatto che questo sia prestabilito;

d. Un servizio effettuato da parte di un soggetto passivo ancorché verso un corrispettivo 
volontariamente riconosciuto dal fruitore del servizio.
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IL NESSO SINALLAGMATICO

Come precisato dall’art. 2 della direttiva 2006/112/CE, sia le cessioni di beni sia le prestazioni di servizi rilevano ai fini IVA se effettuate a titolo oneroso, quindi verso un corrispettivo.

Sul punto, la Corte di giustizia ha precisato che «una prestazione di servizi viene effettuata ‘a titolo oneroso’ ai sensi dell'art. 2, n. 1, della sesta direttiva, e configura pertanto un'operazione
imponibile, soltanto quando tra il prestatore e l'utente intercorra un rapporto giuridico nell'ambito del quale avvenga uno scambio di reciproche prestazioni, nel quale il compenso ricevuto dal
prestatore costituisca il controvalore effettivo del servizio prestato all'utente» (CGE, causa C-16/93, J.R Tolsma, punto 14).

Accordi transattivi ai fini IVA

Risulta assai complessa la qualificazione ai fini IVA delle somme corrisposte nell’ambito di accordi per la prevenzione o la definizione delle liti.

Costituisce mera cessione di denaro, fuori del campo di applicazione IVA ex art. 2 del DPR 633/72, la somma che il cedente/prestatore corrisponde a titolo risarcitorio al cessionario/committente.
Non concorrono inoltre alla formazione della base imponibile (ex art. 15 co. 1 n. 1) del DPR 633/72), gli importi dovuti dal cessionario/committente al cedente/prestatore a titolo di penalità per
ritardi o irregolarità.

Nell'accordo transattivo, invece, le parti, "facendosi reciproche concessioni", pongono fine a una lite già iniziata o ne prevengono una che può sorgere tra le stesse (art. 1965 c.c.). Secondo il recente
orientamento dell'Agenzia delle Entrate le somme corrisposte nell'ambito di tali accordi sono imponibili ai fini IVA ex art. 3 del DPR 633/72; esiste, infatti, un nesso sinallagmatico tra l'obbligo di non
intraprendere una lite, da una parte, e la somma corrisposta a tal fine dall'altra parte (v. risposte a interpello n. 33/2023 e 232/2023). Resta tuttavia ancora valido quanto affermato dalla stessa
Agenzia nella risposta a interpello n. 178/2019, secondo cui per stabilire il trattamento fiscale della transazione, "è necessario effettuare una valutazione caso per caso al fine di individuare,
mediante l'analisi degli elementi sottostanti la vicenda negoziale, la specifica volontà delle parti".
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D.P.R. n. 633/1972

Presupposto soggettivo
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PRESUPPOSTO SOGGETTIVO

Esercizio di arti e professioni

(art. 5)

Esercizio di imprese

(art. 4)

Le importazioni da 
chiunque effettuate

PRESUPPOSTO

SOGGETTIVO
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ESERCIZIO DI IMPRESA E DI ARTI E PROFESSIONI (ART. 4 e 5)

Normativa nazionale

1. Viene definita come esercizio d’impresa l’attività rientrante tra quelle elencate 
dagli artt. 2195 e 2135 codice civile:

• attività esercitata per professione abituale (i.e. compimento con regolarità, 
sistematicità, e ripetitività di una pluralità di atti economici coordinati e 
finalizzati al conseguimento di uno scopo, anche se l’attività è svolta nei 
confronti di un solo soggetto) ancorché non esclusiva;

• irrilevanza dell'esistenza o meno di una organizzazione in forma di impresa.

• la caratteristica dell'abitualità nell'esercizio dell'attività imprenditoriale, è 
l'elemento distintivo fra soggetto IVA che agisce nell'esercizio di impresa e 
privato.

2. Viene definita come esercizio di arti e professioni l’attività non organizzata in 
forma d’impresa che:

• costituisca un'attività di lavoro autonomo (no vincolo di subordinazione - art. 
49/917);

• costituisca l'esercizio di una professione abituale, ancorché non esclusiva;

• venga esercitata da persone fisiche, società semplici od associazioni senza 
personalità giuridica.

Normativa comunitaria 

In tal caso è prevista un’unica definizione di soggetto passivo, individuato come 
esercente un’attività economica, sia essa d’impresa o di lavoro autonomo.
Ai sensi dell’art. 9 della direttiva 2006/112/CE, «si considera “attività economica” ogni 
attività di produzione, di commercializzazione o di prestazione di servizi, comprese le 
attività estrattive, agricole, nonché quelle di professione libera o assimilate. Si 
considera, in particolare, attività economica lo sfruttamento di un bene materiale o 
immateriale per ricavarne introiti aventi carattere di stabilità».
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Presunzione di commercialità

• le società (anche di fatto);

• enti pubblici e privati e associazioni, società semplici, aventi per oggetto esclusivo o principale 
l’esercizio di attività commerciale.

Le attività esercitate dagli enti e associazioni non aventi per oggetto esclusivo o principale lo svolgimento 
di attività commerciale si considerano effettuati nell’esercizio di impresa:

• solo se rese nell’esercizio di attività commerciali o agricole;

• incluse le cessioni e prestazioni fatte ai soci, associati o partecipanti, verso il pagamento di corrispettivi 
specifici o supplementari;

• escluse le cessioni prestazioni fatte ai soci, associati o partecipanti in conformità alle finalità 
istituzionali, da associazioni politiche, sindacali, culturali sportive dilettantistiche, ecc.

Esclusione della commercialità

Non sono considerate commerciali le seguenti attività:

1. Possesso o la gestione da parte di società o enti di:

• unità immobiliari classificate o classificabili nella categoria catastale A, esclusa A10 (uffici), e pertinenze 
(box, cantine, ecc.)

• unità da diporto, aeromobili da turismo o altro mezzo di trasporto a uso privato

• complessi sportivi o ricreativi (compresi quelli destinati all’ormeggio, al ricovero e al servizio di unità da 
diporto)

se coesistono i seguenti requisiti:

• godimento personale dei suddetti beni posseduti e gestiti dalla società ma utilizzati dal socio o dai suoi 
familiari (anche indirettamente mediante partecipazione ad associazioni, enti o altre organizzazioni)

• uso dei predetti beni gratuitamente o ad un valore inferiore a quello normale

2. Il possesso di partecipazioni o quote sociali, di obbligazioni o titoli similari, a condizione che:

• si tratti di possesso non strumentale, né accessorio ad altre attività esercitate;

• i predetti beni costituiscano immobilizzazioni finanziarie detenute al solo fine di percepire i dividendi, 
interessi o altri frutti;

• l’attività venga effettuata senza strutture dirette ad esercitare attività finanziaria, ovvero attività di 

indirizzo, di coordinamento o altri interventi nella gestione delle società partecipate.

ESERCIZIO DI IMPRESA E DI ARTI E PROFESSIONI (ART. 4 e 5)
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LE HOLDING

Con la sentenza alla causa C-496/11, Portugal Telecom SGPS, la Corte di giustizia ha previsto che:

1) non ha lo status di soggetto passivo e non ha diritto a detrazione una holding il cui unico scopo sia l’assunzione di partecipazioni presso altre imprese, senza che tale società 
interferisca in modo diretto o indiretto nella gestione delle stesse, fatti salvi i diritti che detta holding possiede nella sua qualità di azionista o di socio;

2) il mero acquisto e la mera detenzione di partecipazioni societarie non devono essere ritenuti attività economiche ai sensi della sesta direttiva, tali da conferire al soggetto che le 
abbia effettuate la qualità di soggetto passivo. Infatti, la semplice assunzione di partecipazioni finanziarie in altre imprese non costituisce sfruttamento di un bene al fine di trarne 
introiti che abbiano carattere stabile, in quanto l’eventuale dividendo, frutto della detta partecipazione, discende dalla mera proprietà del bene;

3) ciò non vale qualora la partecipazione sia accompagnata da un’interferenza diretta o indiretta nella gestione delle società in cui si è realizzato l’acquisto di partecipazioni, fatti 
salvi i diritti che chi detiene le partecipazioni possiede nella sua qualità di azionista o socio;

4) l’interferenza di una holding nella gestione delle società nelle quali ha assunto partecipazioni costituisce un’attività economica ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 2, della sesta 
direttiva, ove essa implichi il compimento di operazioni soggette a IVA ai sensi dell’articolo 2 di tale direttiva, quali la prestazione di servizi amministrativi, finanziari, commerciali e 
tecnici da parte della holding alle sue controllate.

ESERCIZIO DI IMPRESA E DI ARTI E PROFESSIONI (ART. 4 e 5)
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ESERCIZIO DI IMPRESA E DI ARTI E PROFESSIONI (ARTT. 4 e 5)

Quando si acquista la qualità di soggetto passivo ai fini IVA?

a)Nel momento in cui effettua la prima operazione attiva, quindi con l'esercizio dell'attività economica;

b)Nel momento in cui il soggetto entra in possesso di partita IVA;

c)Nel momento in cui il soggetto si iscrive in CCIAA;

d)Nel momento in cui il soggetto compie atti preordinati allo svolgimento dell'attività.
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D.P.R. n. 633/1972 e D.L. n. 331/1993

Presupposto territoriale
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La normativa nazionale

7 (Territorialità - Definizioni)

7-bis (Territorialità - Cessione di beni)

7-ter (Territorialità - Prestazione di servizi)

7-quater (Territorialità - Disposizioni relative a particolari prestazioni di 
servizi)

7-quinquies (Territorialità - Disposizioni relative alle prestazioni di servizi 
culturali, artistici, sportivi scientifici, educativi, ricreativi e simili)

7-sexies (Territorialità - Disposizioni speciali relative a talune prestazioni di 
servizi rese a committenti non soggetti passivi)

7-septies (Territorialità - Disposizioni relative a talune prestazioni di servizi 
rese a non soggetti passivi stabiliti fuori dalla Comunità)

7-octies (Territorialità - Disposizioni relative alle prestazioni di servizi di 
telecomunicazione, di teleradiodiffusione ed elettronici rese a committenti 
non soggetti passivi)

PRESUPPOSTO TERRITORIALE

La normativa comunitaria

Art. 40, D.L. n. 331/1993 e art. 40 della direttiva 2006/112/CE 
(Territorialità delle operazioni intracomunitarie)
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ART. 7-bis D.P.R. 633/1972

TERRITORIALITA‘ – CESSIONI DI BENI

CESSIONI DI BENI

Si considerano effettuate nel 

territorio dello Stato se hanno ad 

oggetto

BENI MOBILI

(nazionali, comunitari o vincolati

al regime della temporanea 

importazione)

ESISTENTI NEL TERRITORIO DELLO 

STATO

BENI MOBILI

spediti da altro Stato membro

installati, montati o assiemati

nel territorio dello Stato

dal fornitore o per suo conto

BENI IMMOBILI
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TERRITORIALITA‘ – CESSIONI DI BENI

Esempi

Caso 1)

Caso 2)

Caso 3)

Caso 4)

ITA1 ITA2 IT IT

ITA1 ITA2 IT FR

ITA1 FRA1 IT IT

FRA1 ITA1 IT IT
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TERRITORIALITA‘ – CESSIONI DI BENI

Esempi

Caso 1)

Caso 2)

Caso 3)

ITA1 ITA2 IT FR

ITA1 FRA1 IT IT

FRA1 ITA1 IT IT

IT

FR

IT

FR

IT

FR
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Regola generale

TERRITORIALITA‘ – PRESTAZIONE DI SERVIZI

B2B

B2C Luogo del prestatore

Luogo del committente

(art. 7-ter, comma 1, D.P.R. n. 633 del 1972 e artt. 44 e 45 Direttiva 2006/112/CE)
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Esempi

Caso 1)

Caso 2)

Caso 3)

Caso 4)

ITA1 ITA2

ITA1

FRA1 ITA1

FRA1

ITA2

ITA1

TERRITORIALITA' - PRESTAZIONE DI SERVIZI
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Deroghe B2B e B2C

Art. 7-quater comma 1, D.P.R. n. 633 del 1972 – Disposizioni relative a particolari prestazioni di servizi:

TERRITORIALITA' - PRESTAZIONE DI SERVIZI

Valide sia per soggetti passivi 
che per privati

Beni immobili -> il luogo dov’è 
situato l’immobile

Trasporto passeggeri -> 
Percentuali forfetarie di 
percorrenza nel territorio 
nazionale per i vari tipi di 
trasporto di passeggeri

Ristorazione e catering -> In 
assenza di servizi di supporto è 
considerato servizio di fornitura 
di cibi e bevande

Locazione di mezzi di trasporto 
a breve termine -> Si riferisce 
all’uso o al possesso 
ininterrotto del mezzo di 
trasporto per una durata non 
superiore a 30 gg 
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TERRITORIALITA' - PRESTAZIONE DI SERVIZI

Valide sia per 
soggetti passivi che 
per privati

Intermediazioni Trasporto non 
intracomunitario e 
comunitario di beni 

Lavorazioni su beni 
mobili e servizi 
accessori ai 
trasporti

Prestazioni rese 
tramite mezzi 
elettronici, di 
telecomunicazione 
e 
teleradiodiffusione

Locazione di mezzi 
di trasporto a lungo 
termine
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Page subtitle

TERRITORIALITA' - PRESTAZIONE DI SERVIZI

Prestazioni di servizi per l’accesso a manifestazioni culturali, 

artistiche, sportive, scientifiche, educative, ricreative o affini, quali 

fiere ed esposizioni, e servizi accessori connessi con l’accesso

Dal 1.1.2011

Soggetti non Iva
Luogo in cui si svolgono le 

manifestazioni

Luogo in cui si svolgono le 

manifestazioni
Soggetti Iva

(art. 7-quinquies, D.P.R. n. 633 del 1972 e art. 53 Direttiva 2006/112/CE )
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Art. 7 – sexies → Si considerano effettuate nel territorio dello Stato se rese a 
committenti non soggetti passivi:

• prestazioni di intermediazione in nome e per conto del cliente;

• prestazioni di trasporto di beni e servizi accessori; 

• prestazioni di lavorazione e perizie di beni mobili;

• locazione, noleggio a breve di mezzi di trasporto; 

• prestazioni rese tramite mezzi elettronici e prestazioni di telecomunicazione e di 
teleradiodiffusione

Art. 7 – septies→ Si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando sono rese 
a committenti non soggetti passivi domiciliati fuori dalla Comunità

• prestazioni pubblicitarie; 

• prestazioni di consulenza e assistenza legale; 

• operazioni bancarie finanziarie e assicurative, etc. 

TERRITORIALITA' - PRESTAZIONE DI SERVIZI

Reso a soggetti non Iva
(art. 7-sexies.1.c), DPR 633/72)

Reso a soggetti non Iva
(art. 7-sexies.1.c), DPR 633/72)

Committente non residente
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Art. 7 – octies → REGOLA

Si considerano effettuate nel territorio dello Stato se rese a committenti non soggetti 
passivi:

• le prestazioni di servizi rese tramite mezzi elettronici, quando il committente è 
domiciliato nel territorio dello Stato o ivi residente senza domicilio all'estero;

• le prestazioni di telecomunicazione e di teleradiodiffusione, quando il committente e'
domiciliato nel territorio dello Stato o ivi residente senza domicilio all'estero e sempre 
che siano utilizzate nel territorio dell'Unione europea.

DEROGHE

1. Qualora il prestatore sia un soggetto passivo stabilito in un altro Stato UE:

❑ per i servizi resi a committenti stabiliti nel territorio dello Stato, ove concorrano 
unitariamente le seguenti condizioni:

a) il prestatore non e' stabilito anche in un altro Stato UE;
b) l'ammontare complessivo, al netto dell’IVA, delle prestazioni di servizi nei confronti di 
committenti non soggetti passivi stabiliti in Stati UE diversi da quello di stabilimento del 
prestatore e delle vendite a distanza intracomunitarie di beni nell'Unione europea 
effettuate nell'anno solare precedente, non ha superato 10.000 euro e fino a quando, 
nell'anno in corso, tale limite non e' superato;
c) il prestatore non ha optato per l'applicazione dell'imposta nel territorio dello Stato.

2. Qualora il prestatore sia un soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato 

❑ per i servizi resi a committenti stabiliti in un altro Stato UE, ove concorrano 
unitariamente le seguenti condizioni:

a) sub a)                                                                                          
b) sub b)                                                                                                        
c) il prestatore non ha optato per l'applicazione dell'imposta nell'altro Stato membro.

TERRITORIALITA' - PRESTAZIONE DI SERVIZI
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PRESUPPOSTO TERRITORIALE (ART. 7 – 7 octies)

Dov'è territorialmente rilevante una cessione di beni con installazione nel caso in cui il bene sia installato parte in uno Stato membro e parte in 
un altro?

a)Nello Stato membro in cui inizia l'installazione;

b)Nello Stato membro in cui risiede il fornitore;

c)Al 50% nei due Stati membri;

d)In entrambi gli Stati membri in base alla rispettiva quota di competenza.
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D.P.R. n. 633/1972

Effettuazione dell’operazione
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EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI - (ART. 6)

Fattispecie Momento impositivo

Cessione di beni immobili Stipulazione contratto

Cessioni beni mobili Consegna spedizione

Prestazioni di servizi Pagamento del corrispettivo

Prestazioni di servizi gratuite Momento in cui sono  rese o,  se aventi 
carattere periodico, nel mese successivo a 
quello in cui sono rese

Prestazioni generiche Nuove regole

Somministrazione Pagamento del corrispettivo

Forniture di beni e servizi allo Stato ed enti 
assimilati

- Consegna o spedizione
- Ultimazione della prestazione
- Pagamento del corrispettivo

Vendita con periodo di prova Momento dell’accettazione

Art. 6, comma 6 del D.P.R. n. 633/72:

«In deroga al terzo e al quarto comma, le prestazioni di servizi di cui
all'articolo 7-ter, rese da un soggetto passivo non stabilito nel territorio dello
Stato a un soggetto passivo ivi stabilito, e le prestazioni di servizi diverse da
quelle di cui agli articoli 7-quater e 7-quinquies, rese da un soggetto passivo
stabilito nel territorio dello Stato ad un soggetto passivo che non è ivi
stabilito, si considerano effettuate nel momento in cui sono ultimate
ovvero, se di carattere periodico o continuativo, alla data di maturazione dei
corrispettivi. Se anteriormente al verificarsi degli eventi indicati nel primo
periodo è pagato in tutto o in parte il corrispettivo, la prestazione di servizi si
intende effettuata, limitatamente all'importo pagato, alla data del
pagamento. Le stesse prestazioni, se effettuate in modo continuativo
nell'arco di un periodo superiore a un anno e se non comportano pagamenti
anche parziali nel medesimo periodo, si considerano effettuate al termine di
ciascun anno solare fino all'ultimazione delle prestazioni medesime»
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EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI - (ART. 6)

Momento di ultimazione

criteri previsti dal codice civile per 
l’individuazione del momento di 
ultimazione di una prestazione, nel caso in 
cui la prestazione sia riconducibile ad una 
«figura contrattuale tipica» (i.e. contratto 
d’appalto) e le parti non abbiano 
contrattualmente derogato alle disposizioni 
codicistiche

differente momento di ultimazione 
individuato specificatamente dalle parti nel 
contratto, se tale scelta è stata operata

N.B. L’Amministrazione Finanziaria ha chiarito con Circolare 
n. 35/E del 20 settembre 2012 che la fattura emessa dal 
prestatore UE può essere assunta come indice 
dell’effettuazione dell’operazione. Pertanto, è al momento 
della ricezione della fattura che dev’essere ricondotta 
l’esigibilità dell’IVA che va assolta dal committente con 
reverse charge indipendentemente dall’effettuazione del 
pagamento.
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EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI - (ART. 6)

Maturazione del corrispettivo

(prestazioni continuative o periodiche)

Tale criterio trova applicazione per le prestazioni il cui elemento fondante è la durata nel tempo e i cui corrispettivi – di conseguenza –
maturano in base al trascorrere del tempo

Per la sua individuazione è utile rifarsi alla normativa comunitaria (art. 64, par. I, Direttiva 2006/112/CE) che identifica il momento di 
effettuazione con l’ultimo giorno del periodo per cui sono dovuti i pagamenti periodici
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Buoni corrispettivo
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BUONI CORRISPETTIVO

IL DECRETO

In attuazione della direttiva UE 27.6.2016 n. 1065, con il Decreto è stata introdotta nell’ordinamento nazionale la disciplina relativa al 
trattamento IVA dei buoni-corrispettivo (o “voucher”) mediante l’inserimento, all’interno del D.P.R. 26 Ottobre 1972, n. 633 (il «Decreto 
IVA») degli artt. 6-bis, 6-ter e 6-quater, nonché del co. 5-bis nell’art. 13

DECORRENZA

Le nuove disposizioni si applicano ai buoni-corrispettivo emessi successivamente al 31.12.2018, ossia a partire dall’1.1.2019.

N.B. solo voucher                       NO buoni sconto
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NOZIONE DI BUONO CORRISPETTIVO

Art. 6-bis del Decreto IVA

«Buono corrispettivo», uno strumento che contiene l’obbligo di essere accettato come corrispettivo o 
parziale corrispettivo a fronte di una cessione di beni o una prestazione di servizi e che indica, sullo 
strumento medesimo o nella relativa documentazione, i beni o i servizi da cedere o prestare o le identità 
dei potenziali cedenti o prestatori, ivi incluse le condizioni generali ad esso relative.

Necessità di definire i buoni fisici o elettronici riconoscendone le caratteristiche essenziali: 

a) natura del diritto connesso

b) obbligo di accettarli come corrispettivo a fronte di una cessione/prestazione.
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DEFINIZIONE DI BUONO CORRISPETTIVO «MONOUSO» e «MULTIUSO»

Art. 6-ter e 6-quater del Decreto IVA

«Buono monouso», se al momento della sua emissione è nota la disciplina applicabile ai fini IVA alla cessione dei beni o alla prestazione dei 
servizi a cui il buono dà diritto. 
«Buono multiuso» se al momento della sua emissione NON è nota la disciplina applicabile ai fini dell'imposta sul valore aggiunto alla 
cessione dei beni o alla prestazione dei servizi a cui il buono dà diritto.

La distinzione è fondata sulla disponibilità delle informazioni necessarie per la tassazione già al momento dell’emissione del buono o al
momento del riscatto qualora l’utilizzo finale sia lasciato alla scelta del consumatore:

• «monouso»: informazioni note all’emissione del buono-corrispettivo

• «multiuso»: beni e servizi noti solo al momento del riscatto del buono-corrispettivo
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DEFINIZIONE DI BUONO CORRISPETTIVO «MONOUSO» e «MULTIUSO»

Sentenza sul caso C-68/23 M-GbR vs Finanzamt O, del 18 aprile 2024

1) L’articolo 30 bis e l’articolo 30 ter, paragrafo 1, della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune 
d’imposta sul valore aggiunto, come modificata dalla direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio, del 5 dicembre 2017, 

devono essere interpretati nel senso che:

la qualificazione di un buono come «buono monouso», ai sensi dell’articolo 30 bis, punto 2, della direttiva 2006/112, come modificata, dipende
unicamente dalle condizioni previste da tale disposizione, che comprendono quella secondo la quale il luogo della prestazione di servizi destinata a
consumatori finali, alla quale tale buono si riferisce, dev’essere noto al momento dell’emissione di detto buono, e ciò indipendentemente dalla
circostanza che quest’ultimo sia oggetto di trasferimenti tra soggetti passivi che agiscono in nome proprio e sono stabiliti nel territorio di Stati membri
diversi da quello in cui si trovano tali consumatori finali.

2) L’articolo 30 ter, paragrafo 2, della direttiva 2006/112, come modificata dalla direttiva 2017/2455,

dev’essere interpretato nel senso che:

la rivendita da parte di un soggetto passivo di «buoni multiuso», ai sensi dell’articolo 30 bis, punto 3, della direttiva 2006/112, come modificata, può
essere assoggettata all’imposta sul valore aggiunto, a condizione che essa sia qualificata come prestazione di servizi a favore del soggetto passivo che
effettua, come corrispettivo di detti buoni, la consegna fisica dei beni o fornisce concretamente i servizi al consumatore finale.
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D.P.R n. 633/1972

Operazioni non imponibili, esenti ed escluse
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Classificazione delle operazioni

OPERAZIONI RILEVANTI

IMPONIBILI

4%
5%
10%
21% (Aliquota ordinaria, in vigore dal 17
settembre 2011: cfr. art. 2, comma 2-bis, del
DL n. 138/2011)
22% (Aliquota ordinaria, in vigore dal 1°
ottobre 2013: cfr. art. 40, comma 1-ter, del DL
n. 98/2011)

NON IMPONIBILI

Con applicazione dell’imposta

FALSE ESCLUSE

Art. 74 commi 7 e 8 DPR 633/72 

ESENTI

EXTRA UE: - Esportazioni (Art. 8 DPR 633/72), 
- Operazioni assimilate (Art. 8-bis, 9, 38-quater, 71, 72 DPR 633/72)

UE - Cessioni intracomunitarie (Art. 41 DL 331/93),

- Operazioni assimilate (Art. 40, 51, 52 e 58 DL 331/93)

Prestazioni esenti art. 10 DPR 633/72
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Classificazione delle operazioni

FUORI CAMPO IVA

NON SOGGETTE

Operazioni per cui manca un presupposto dell’imposta (oggettivo, soggettivo, territoriale o temporale)

Art. 15 DPR 633/1972

OPERAZIONI RILEVANTI
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Operazioni non imponibili 

• rientrano nel volume d'affari del soggetto IVA;
• devono essere contabilizzate sui registri IVA indicando la 

norma e il titolo di non imponibilità;
• devono essere evidenziate in sede di dichiarazione 

annuale; 
• a differenza delle operazioni esenti non comportano 

limitazione nella detrazione IVA.

Operazioni escluse

• Le operazioni escluse sono irrilevanti ai fini IVA.
• Non richiedono, in linea generale, l'osservanza 

di formalità (emissione fattura, registrazione) e, 
salvo eccezioni, non concorrono a formare il 
volume d'affari.

• Talune peraltro possono incidere sul diritto alla 
detrazione (rinvio). 

Operazioni esenti

• L'esenzione non comporta una esclusione dal campo 
IVA diversamente dai casi in cui non si verificano i 
presupposti oggettivi / soggettivi / territoriali. 

• Per il principio di alternatività IVA/registro le 
suddette operazioni non sono soggette ad imposta di 
registro (eccezione per i nn. 8, 8-bis e 8-ter relativi a 
locazioni e cessioni di beni immobili strumentali), 
mentre le fattispecie escluse sono normalmente 
soggette a registro.

• Caratteristica: non è detraibile l’imposta relativa 
all’acquisto o all’importazione di beni e servizi 
afferenti operazioni esenti.

• Se contemporaneo svolgimento di attività 
“imponibili” ed “esenti”: necessità di determinare il 
pro-rata di detraibilità.
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OPERAZIONI ESENTI E DETRAZIONE DELL’IMPOSTA

Operazioni esenti

- ratio dell’esenzione
- tipologia delle operazioni esenti

Il diritto alla detrazione

- principi generali
- esercizio della detrazione
- indetraibilità oggettiva
- pro-rata e rettifica della detrazione
- separazione attività
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LE ESENZIONI

Definizioni e natura
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• Le operazioni esenti consistono in cessioni di beni o prestazioni di servizi che, pur 

rispettando tutti i requisiti applicativi dell’imposta, non sono soggette all’applicazione 

dell’IVA per motivazioni dettate da criteri sociali e di semplificazione nei rapporti tributari.

• Le seguenti possono essere considerate caratteristiche tipiche delle operazioni esenti:

− sono soggette a un’interpretazione restrittiva;

− consistono in cessioni di beni e prestazioni di servizi che, pur rispettando i requisiti applicativi, non sono incise dall’IVA;

− la loro esistenza è dettata da criteri sociali e di semplificazione nei rapporti tributari;

− non danno diritto di detrazione;

− solitamente (tranne che per le operazioni occasionali) incidono sul calcolo del pro-rata di detrazione.

DEFINIZIONE
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ESENZIONI

Direttiva 2006/112/CE (direttiva 
IVA): Artt. da 131 a 137

COMUNITARIE

DPR n. 633 del 1972 (decreto IVA):      
Art. 10

NAZIONALI
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Esenzioni

• Obiettivo: agevolare determinate tipologie di prestazioni e di forniture di beni, non addebitando ad 

esse il maggior costo derivante dall’IVA sul valore aggiunto generato dall’ultima cessione della catena;

• Nozioni autonome del diritto dell’Unione: (in teoria) evitano divergenze applicative dell’IVA fra gli 

Stati Membri;

• Interpretazione restrittiva: poiché costituiscono una deroga al principio di applicazione dell’IVA sulle 

prestazioni di servizi e cessioni di beni effettuate da un soggetto passivo;

• L’interpretazione applicativa deve rispettare gli obiettivi perseguiti dalle norme comunitarie e il 

principio di neutralità fiscale.

La Corte di Giustizia
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Il soggetto passivo che effettua una operazione esente non esercita la rivalsa, ossia non addebita l’IVA al suo 

cessionario → il bene o il servizio arriva al consumatore senza IVA (rectius, senza l’IVA da applicare sul valore aggiunto 

dall’ultima operazione della catena; l’IVA applicata e assolta «a monte» - non detratta dal cedente/prestatore – viene, 

teoricamente, inclusa nella base costo del bene o del servizio):

• per il consumatore, risparmio (IVA non applicata sull’ultima operazione della catena);

• per il cedente/prestatore, equilibrio sul diritto di detrazione (attraverso l’inclusione dell’IVA indetraibile nella base 

costo del bene o del servizio).

EFFETTO DELLE OPERAZIONI ESISTENTI
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Come regola generale, è indetraibile l’imposta relativa all’acquisto di beni o servizi afferenti operazioni esenti o 

comunque non soggette all’imposta (art. 19, co. 2 del D.P.R. 633/1972). 

In caso, tuttavia, di esercizio di un’attività imponibile e di una esente, la detrazione si esercita in base al pro-rata, ossia 

in misura proporzionale alle operazioni imponibili effettuate (art. 19, co. 5 e 19-bis del D.P.R. 633/1972).

EFFETTO DELLE OPERAZIONI ESISTENTI
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COMPORTANO L’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI FORMALI (FATTURAZIONE E REGISTRAZIONE), ad 

eccezione:

• soggetti che abbiano chiesto la dispensa ex art. 36-bis del DPR 633 del 1972 (ad eccezione della 

operazioni di cui ai nn. 11, 18  e 19 dell’art. 10)

SONO ESONERATI DALLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE ANNUALE:

• se hanno effettuato esclusivamente operazioni esenti;

• sono in regime di separazione di attività ex art. 36-bis.

ADEMPIMENTI DEL SOGGETTO PASSIVO

In presenza di attività imponibile → calcolo del pro-rata di detrazione, poiché 
tali operazioni non danno diritto alla detrazione.
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Le operazioni esenti 

Casistiche
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OPERAZIONI FINANZIARIE

Operazioni creditizie e finanziarie n. 1

Operazioni di assicurazione, di riassicurazione e di vitalizio n. 2

Operazioni relative a valute estere n. 3

Operazioni relative ad azioni e quote sociali n. 4

Operazioni relative ai versamenti di imposte effettuati per conto dei contribuenti da 
aziende e istituti di credito

n. 5

GIOCHI E SCOMMESSE

Operazioni relative all’esercizio del lotto, delle lotterie nazionali, dei giochi di abilità e 
della raccolta delle giocate

n. 6

Operazioni relative all’esercizio delle scommesse in occasione di gare, corse, giuochi, 
concorsi e competizioni

n. 7

Casistiche delle operazioni esenti ex art. 10 D.P.R. 633/1972
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OPERAZIONI IMMOBILIARI

Locazioni di beni immobili n. 8

Cessione di fabbricati a destinazione abitativa n. 8-bis

Cessioni di fabbricati strumentali n. 8-ter

PRESTAZIONI DI MANDATO

Prestazioni di mandato, mediazione e intermediazione relative ad operazioni 
finanziarie, giochi e operazioni immobiliari

n. 9

Casistiche delle operazioni esenti ex art. 10 D.P.R. 633/1972
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PRESTAZIONI SOCIALMENE UTILI

Cessioni di “oro da investimento” n. 11

Cessioni gratuite di cui all’ art. 2 n. 4 nei confronti di determinati soggetti n. 12

Cessioni gratuite di cui all’art. 2 n. 4 a favore delle popolazioni colpite da calamità 
naturali o catastrofi

n. 13

Prestazioni di trasporto urbano di persone n. 14

Prestazioni di trasporto di malati o feriti con veicoli equipaggiati n. 15

Servizio postale n. 16

Prestazioni sanitarie n. 18

Prestazioni di ricovero e cura rese da ospedali, case di cura e di ricovero n. 19

Prestazioni didattiche ed educative n. 20

Prestazioni degli orfanotrofi, asili, case di riposo, ecc. n. 21

Prestazioni delle biblioteche, musei, ecc. n. 22

Casistiche delle operazioni esenti ex art. 10 D.P.R. 633/1972
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PRESTAZIONI SOCIALMENE UTILI

Prestazioni previdenziali e assistenziali a favore del personale dipendente n. 23

Cessione di organi, sangue e latte umani n. 24

Pompe funebri n. 27

Prestazioni socio-sanitarie e assistenziali n. 27-ter

Prestazioni rese in Sardegna dalle guardie campestri (cd. “compagnie barracellari”) n. 27-quater

Cessioni di beni acquistati o importati senza detrazione totale dell’imposta n. 27-quinquies

Importazioni nei porti di prodotti della pesca allo stato naturale o previa operazioni di 
conservazione

n. 27-sexies

Casistiche delle operazioni esenti ex art. 10 D.P.R. 633/1972

• Nuove regole IVA per gli enti associativi. La novità applicativa riguarda gli articolo 4 e 10 del DPR n.633/1972. Dal 1° gennaio 2025, saranno
esenti (e non più escluse) le operazione effettuate da associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, di
promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona, a fronte di corrispettivi specifici o di contributi supplementari nei confronti di
soci associati o partecipanti (D.L. 215/2023 Decreto Milleproroghe, convertito in L. n. 18/2024, che modifica l’art. 1, comma 683 della L.
234/2021).
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Operazioni non imponibili

Esportazioni e Operazioni assimilate alle 
esportazioni 
Cessioni intracomunitarie
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Il regime si applica alle operazioni territorialmente rilevanti ma che rientrano:

(i) nell’ articolo 8, 8, bis, e 9, D.P.R. n. 633 del 1972, ovvero,

(ii) dalle disposizioni che regolano le operazioni intracomunitarie.

La rilevanza territoriale va valutata caso per caso in base ai principi fissati dagli artt. da 7-bis a 7-septies del D.P.R. 633/72, tenendo conto in particolare
se si tratti di cessione di beni o prestazione di servizi e della applicabilità per la singola prestazione di servizi delle disposizioni di cui all’art. 7-ter ovvero
delle eccezioni previste dalle successive norme (che disciplinano le eccezioni previste, rispetto alla regola generale fissata per le prestazioni di servizi
dall’art. 7-ter).

Operazioni non imponibili
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Art. 8bis D.P.R. 633/7

L’attuale formulazione dell’articolo 8-bis, tiene conto delle modifiche normative operate a seguito della procedura d’infrazione avviata dalla Commissione europea nel 2009

(procedura n. 2008/4219) in relazione alle seguenti previsioni della Direttiva IVA n. 2006/112/CE:

• limitazione del regime di non imponibilità IVA alle navi adibite alla navigazione in alto mare e destinate ad attività commerciale,

• applicabilità del regime di non imponibilità ai servizi destinati a sopperire ai bisogni delle navi e del loro carico.

La Legge di Bilancio 2021 (L. 30 dicembre 2020, n. 178, art. 1, commi 708, 711 e 712 ) ha:

• inserito la definizione di nave adibita alla navigazione in alto mare nel corpo dell’art. 8-bis

• previsto, per l’applicazione del regime di non imponibilità, una particolare procedura con cui il cliente, il committente o

• l’importatore dovrà dichiarare in via telematica all’Amministrazione Finanziaria la sussistenza della condizione richiesta

• dall’art. 8-bis/633 in ordine alla navigazione in alto mare.

Operazioni non imponibili
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D.P.R n. 633/1972

Base imponibile
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=

BASE IMPONIBILE (Art. 13)

oneri e spese 
inerenti 

all'esecuzione

debiti o altri oneri 
verso terzi accollati al 

cessionario od al 
committente

E’ costituita 
dall'ammontare 
complessivo dei 

corrispettivi dovuti al 
cedente o al 
prestatore

secondo le condizioni
contrattuali 

+

Sono esclusi dalla base 
imponibile:

• Interessi moratori

• Anticipazione in nome e per conto

• Le somme dovute a titolo di rivalsa dell’IVA
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DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE (Art. 14)

Beni: prezzo di acquisto o costo di produzione

Servizi: spese sostenute per la realizzazione

Valore normale

Per valore normale dei beni e dei servizi si 
intende il costo o il prezzo mediamente applicato 
per beni o servizi della stessa specie in condizioni 
analoghe
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DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE (Art. 14)

Risposta a interpello n. 182 del 31 gennaio 2023

In tema di congruità del corrispettivo, sebbene la base imponibile delle cessioni di beni e/o prestazioni di servizi 
sia ordinariamente costituita dall'ammontare complessivo delle somme dovute al cedente/prestatore secondo 
le condizioni contrattuali convenute dalle parti e il corrispettivo sul quale calcolare l'imposta sia rimesso alla 
libera determinazione dei contraenti, non è escluso che la congruità del corrispettivo possa, comunque, formare 
oggetto di valutazione/indagine in sede di accertamento e costituire un elemento idoneo a condurre a una 
riqualificazione dell'operazione alla luce delle caratteristiche dello specifico assetto di interessi. 

Nel caso esaminato un contribuente intende commercializzare un farmaco al prezzo simbolico di un euro con l’intento di promuovere e 
diffondere la conoscenza del farmaco presso la clientela in attesa della richiesta di classificazione ad AIFA tra i farmaci erogabili a carico del 
SSN. L’operazione consentirebbe, in particolare, a medici e strutture di valutare la validità del farmaco nel trattamento di pazienti che 
presentano problematiche particolarmente gravi. Lo scopo promozionale dell’iniziativa, secondo l’istante, non consentirebbe di porre la 
stessa nei termini di omaggio ai clienti per un fine di liberalità. Al contrario, se il farmaco venisse venduto a prezzo di mercato, otterrebbe 
come risultato la mancanza di ordini e acquisti da parte dei propri potenziali clienti, i quali preferirebbero attendere la conferma del SSN ed 
acquistare farmaci alternativi a quello prodotto. L’iniziativa, secondo il contribuente, consentirebbe di detrarre l’IVA assolta a monte e 
fatturare le cessioni con rivalsa IVA nei confronti del cliente. Rispondendo al quesito, l’Agenzia delle Entrate chiarisce che nel caso di specie 
non è possible escludere che possa trattarsi nella sostanza di una fattispecie di cessione a titolo gratuito, con conseguente valutazione sulla 
congruità del costo anche ai fini di una eventuale riqualificazione dell’operazione.
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www.deloitte.com/about to learn more about our global network of member firms. 
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